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Il Congresso affronta temi antichi – interpretazione della legge e imparzialità nel e per il giudizio – ma non per questo privi di attualità.

L’intima inerenza all’essenza del giudizio è ragione di una loro perenne attualità che, ora, è ben visibile, perché attraversiamo una 

crisi, non ristretta entro i confini del nostro Paese, intorno al senso della funzione giudiziaria, alla collocazione che le spetta nella 

relazione con gli altri Poteri dello Stato.

La Giurisdizione è spesso accusata di non rispettare i limiti, di invadere campi non propri, di dare risposte quando dovrebbe invece 

tacere, di essersi arrogata una supplenza negli spazi in cui la Politica ha scelto di non intervenire o fors’anche e più semplicemente – 

ma ciò non muta la sostanza della critica – non è riuscita a fare sintesi tra posizioni contrapposte.

Ritorna allora, in funzione di monito, il richiamo della soggezione dei giudici, dei magistrati tutti, alla legge.

Se la legge è l’atto tipico di chi esercita la sovranità in forza del consenso elettorale, ogni provvedimento percepito come svilimento 

dell’autorità della legge è per ciò solo inteso come alterazione dell’asse portante della nostra democrazia, la separazione dei e tra i

poteri dello Stato.

Il passo verso l’idea che la Magistratura, ampliando gli spazi della interpretazione in funzione di una maggiore libertà decisoria, 

perda il carattere della imparzialità è breve.

All’idea che l’interpretazione non sia più irreggimentata nella e dalla legge corrisponde la convinzione che questa situazione sia al 

contempo la causa e l’effetto di uno scolorimento della imparzialità.

Il magistrato è visto come attore desideroso di immergersi nel conflitto politico, di prendere parte nel contrasto di opposte visioni e 

opzioni di valori, per privilegiare quella a cui si sente più vicino per formazione e cultura personale.

Di fronte a questo scenario, che si fa a volte burrascoso, i magistrati – che riconoscono per intero il significato di garanzia del principio 

di soggezione soltanto alla legge, e che hanno saputo cogliere i corollari racchiusi in quel “soltanto” che limita e rende esclusivo il

rapporto di soggezione – devono rinnovare una riflessione sulle categorie fondamentali del loro ruolo e della loro identità professionale.

Il Congresso risponde a questa finalità: vuol contribuire a far chiarezza, a far sì che la Magistratura non sia sempre più nell’angolo 

stretta tra l’accusa di protagonismo politico e di imprevedibilità delle sue decisioni – e si faccia interlocutore credibile su temi 

ineludibili della sua azione.

L’importanza di un dibattito congressuale su questo terreno, che non sarà mai arato a sufficienza, cresce nel momento di annunciate 

imminenti riforme costituzionali.

La separazione delle carriere tra giudici e magistrati del pubblico ministero occuperà il dibattito pubblico sulla giustizia anche nei 

mesi a venire, recando con sé un sostanziale mutamente dell’attuale assetto costituzionale. Non si parla soltanto di separazione delle

carriere ma di altro e di molto di più, nella prospettiva di un complessivo ridimensionamento del giudiziario.

E da ultimo, ma non per ultimo, il futuro è già tra noi: l’intelligenza artificiale ci proietta verso scenari prossimi e incerti per la Giurisdizione, 

affascinanti ma bisognosi di essere saggiamente governati.

Il Congresso si pone l’obiettivo di orientare lo sguardo della magistratura associata su questo versante, per non essere colti di sorpresa, 

per provare a non subire ma a co-gestire i grandi cambiamenti.
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16.00  Indirizzi di saluto
  ROBERTO LAGALLA, Sindaco di Palermo
  RENATO SCHIFANI, Presidente della Regione Sicilia
  GIUSEPPE TANGO, Presidente Ges ANM Palermo

16.15  Relazione del Presidente ANM
  GIUSEPPE SANTALUCIA

  Un ritratto in onore...
  L’arte di FABIO INGRASSIA

                   Coordinamento delle sessioni e della Tavola 
                   rotonda a cura della Gec e del Cdc

17.00  L’evoluzione della magistratura italiana in età repubblicana:
  un profilo storico
  ANTONELLA MENICONI, Università “La Sapienza”- Roma

17.30  Tavola Rotonda
  L’indipendenza dei magistrati nell’attuale contesto sociopolitico
  Ne discutono con GIACINTO PINTO i RAPPRESENTANTI dei Gruppi associativi

19.00  Sospensione dei lavori

21.00  Cena di Gala
  Villa Chiaramonte Bordonaro

Ha confermato la sua presenza il Vice Presidente del CSM avv.to FABIO PINELLI

È stato invitato il Ministro della Giustizia on. CARLO NORDIO

Teatro M
assim

o
Venerdì 10 maggio 2024
Apertura del Congresso



Sabato 11 maggio 2024
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        Coordinamento delle sessioni e della Tavola
        rotonda a cura della Gec e del Cdc

09.00  Indirizzi di saluto
  MATTEO FRASCA, Presidente Corte di Appello di Palermo
  LIA SAVA, Procuratore generale Corte di Appello di Palermo
  DARIO GRECO, Presidente Consiglio ordine forense di Palermo

09.30  Tavola Rotonda
  Governare la complessità: giurisdizione, Costituzione,
  prevedibilità, imparzialità
  MICHELE AINIS, emerito Università Roma Tre
  P. PAOLO BENANTI, Pontificia Università Gregoriana di Roma
  MAURO ORLANDI, Università Luiss Guido Carli
  GEMINELLO PRETEROSSI, Università di Salerno

11.00  Interventi programmati e dibattito

13.30  Light lunch

15.00  Interventi programmati e dibattito
  Prende la parola... ROBERTO LIPARI

19.00  Sospensione dei lavori

20.30  Serata Lounge in compagnia di TERESA MANNINO

  Teatro Massimo

M
arina Convention Center
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        Coordinamento delle sessioni a cura della Gec
        e del Cdc

09.30  Interventi e dibattito: prosecuzione
  Intervento Programmato: PIF

11.30  Mozione Congressuale 
  Illustrazione del Segretario Generale ANM
  SALVATORE CASCIARO

13.00  Chiusura dei lavori Congressuali
  e approvazione della MOZIONE

M
arina Convention Center



Informazioni

Sedi del Congresso
10 Maggio
Teatro Massimo, P.zza Giuseppe Verdi, Palermo
11 e 12 Maggio
Marina Convention Center, Via Filippo Patti n° 30, Palermo

Head Office: Via Emilia, 38 - 90144 Palermo
Branch Office: Verona - Napoli - Nuoro
Pbx 091.527416 - Fax 091.527062 
E-mail: congressi@bibagroup.it  - www.bibagroup.it
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